
 
 

 

 

Il dialogo che si è svolto tra Gesù e quelle persone che 

avevano inizialmente aderito a lui viene a interpellare tutti 

coloro che gli accordano una certa fiducia, si lasciano un 

poco provocare dalla sua parola, ma si sentono appagati di 

vivere un’appartenenza religiosa e di richiamarsi a una 

bella tradizione. Perché anche oggi, anche per noi, c’è 

modo e modo di “credere” e di appropriarsi dell’identità 

cristiana.  

Gesù ci pone innanzi all’unica verità che può liberarci da 

ogni sentimentalismo e da ogni perbenismo. Non lo fa per 

partito preso contro qualcosa o contro qualcuno in 

particolare, ma per qualcosa di più bello e di più grande, la nostra appartenenza alla famiglia 

di Dio Padre, la nostra autentica figliolanza. 

Gesù non ha agito per partito preso contro quelle persone strenuamente legate alle tradizioni 

giudaiche e alle loro pretese di nobiltà. Non lo ha mai fatto contro nessuno, nemmeno contro 

quelle persone di dubbia moralità che conosceva, come i pubblicani, ritenuti pubblici 

peccatori. Gesù è stato ed è contro ciò che ci minaccia, come fa un medico vero, che è sempre 

per la guarigione del malato e non suo avversario. Ma con sicura verità Gesù affonda come 

spada la sua Parola nella nostra carne per mettere a nudo le presunte “verità”, che  ci 

ingannano e ci guastano la vita. Verità che non liberano e alla fine si rivelano inconsistenti. 

Quelle verità che accogliamo in modo acritico da chi parla, parla e grida di più, in forza del 

potere che ha, delle pedine che può muovere ai vari livelli o dei soldi di cui dispone. Gesù ci 

avverte che ci sono idee o opinioni che ci costruiamo a poco a poco e sulle quali contiamo per 

la nostra riuscita mondana e che finiamo per idolatrare, perché ci sembra di non avere altro a 

cui aggrapparci per vivere.  

Noi non sappiamo definire compiutamente che cos’è la verità, di cui Gesù ci parla e di cui 

egli solo è dispensatore. Infatti la verità di Gesù, più che un concetto è una condizione nella 

quale ci si trova; è  qualcosa però su cui si sta saldi in piedi da figli davanti a Dio, accolti nel 

più ampio abbraccio del Padre. Ciò che però dobbiamo tenere presente è che su di essa, sulla 

verità di Dio, non abbiamo presa, poiché non coincide né con la mia, né con la tua o con ogni 

altra “verità” che non sia liberata da ogni egoismo. 

Ma se la si rifiuta o la si calpesta con la menzogna presto subentra una abitudine mentale che 

ci rende schiavi di noi stessi, dei nostri pregiudizi o di qualcun altro manovratore di opinioni.  

La verità che proclama e offre Gesù è la Verità di un amore che si apre a tutti, si dona a 

ciascuno senza distinzioni, non legittima ingiustizie e denuncia la logica  dei potenti di questo 

mondo, perché non può farsi complice delle discriminazioni di chi cerca la propria gloria.  
 
 
 
 

Una Parola di Vangelo:  «Se rimanete nella 
mia parola, siete davvero miei discepo-
li; conoscerete la verità e la verità vi farà libe-
ri… Se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete li-
beri davvero». Gv 8,31ss 

 

CALENDARIO LITURGICO 
 

7 - DOMENICA III di ABRAMO  

Es 32,7-13b; Sal 105; 1Ts 2,20 - 3,8; Gv 8,31-59 

Salvaci, Signore, nostro Dio 

8 - Feria  

Gen 18,20-33; Sal 118,57-64; Pr 8,1-11; Mt 6,7-

15 

Chi teme il Signore, custodisce le sue parole 

9 - Feria  

Gen 21,1-4.6-7; Sal 118,65-72; Pr9,1-6.10; Mt 

6,16-18 

Donaci, Signore, l'umiltà del cuore 

10 - Feria  

Gen 21,22-34; Sal 118,73-80; Pr 10,18-21; Mt 

6,19-24 

Il tuo amore, Signore, è la mia consolazione 

11 - Feria  

Gen 23,2-20; Sal 118,81-88; Pr 11,23-28; Mt 

6,25-34 

Mostr-ami, Signore, la luce del tuo volto 

12 - Feria aliturgica – Via Crucis 

13 - Feria  

Ez 20,2-11; Sal 105; 1Ts 2,13-20; Mc 6,6b-13 

Salvaci, Signore, Dio nostro 

14 – DOMENICA IV del CIECO NATO 

Es 33,7-11; Sal 35; 1Ts 4,l-12;Gv 9,1-38 

Signore, nella tua luce vediamo la luce 
 

 

 

 

CALENDARIO LITURGICO 
 
4 - DOM.  VI DOPO MARTIRIO DI S.GIOVANNI B. 
Gb 1,13-21; 2TM 2,6-15; Lc 17,7-10 
Volgiti a me, Signore: ascolta la mia preghiera 
5 Lunedì - Feria 
2Tm 2,16-26; Lc 21,5-9  
Mostrami, Signore, la tua via 
6 Martedì - S. Bruno 
2Tim 3,1-9; Lc 21,10-19  
Quanto è prezioso il tuo amore, o Dio! 
7 Mercoledì – B.V. Madonna del Rosario 
2Tm 3,10-17; Lc 21,20-24 
La legge del Signore è perfetta, rende saggio il 
semplice 
8 Giovedì - S. Anselmo di Lucca; S. Giovanni Calabria 
2Tm 4,1-8; Lc 21,25-33 
Con la mia vita canterò la tua lode, Signore 
9 Venerdì - S. Dionigi; S. Giovanni Leonardi  
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QUARESIMA DI RISCATTO 
 

"Solo persone nuove possono celebrare la Pa-
squa nuova, perché si radunano, pregano can-
tano, con cuore nuovo. Pertanto più seria e at-
tenta dovrà essere la celebrazione della Qua-
resima, accogliendo la Parola di Dio che chia-
ma a conversione", cosi ci dice il nostro Arci-
vescovo e per diventare persone nuove sugge-
risce di riproporre alcuni atteggiamenti fon-
damentali per riscattare la nostra vita dalla 
rassegnazione e dal qualunquismo.   
C‘è innanzitutto la necessità di riscattare la 
memoria, cioè lasciarsi interrogare dalle ferite 
che la pandemia ha prodotto all'interno del 
tessuto sociale perché ricresca il desiderio di 
impegno da parte di tutti. Questo non vuol di-
re solo ricordare fatti e abitudini passate, ma 
reagire a ciò che ha disintegrato tante certezze 
e aperto molti interrogativi sulla nostra vita.  
Per questo bisogna che ognuno e d noi e ogni 
comunità cristiana si riattivi nel discernimento.  
Dio comunica con noi  e con l'umanità intera 
per mezzo dei “segni dei tempi”, per scoprire 
in quale direzione egli ci vuole condurre. Se 
non faremo questo c’è il rischio di ritornare 
come prima, con un futuro fotocopiato. 
Anche per questo la Quaresima è una oppor-
tunità che la comunità cristiana non può per-
dere per realizzare un riscatto necessario, di 
fronte alla tentazione del lasciarsi andare a so-
gnare un futuro irrealizzabile o a cedere a in-
sanabili depressioni. 

 


